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“L’educazione dovrebbe inculcare 
l’idea che l’umanità è una sola 
famiglia con interessi comuni.
Che di conseguenza la 
collaborazione è più importante 
della competizione”.

  Bertrand Russell
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Presentato all’assemblea nazionale degli autodemolitori 
l’accordo tra Cobat e Car per il fine vita dei veicoli. 
Parole d’ordine: tracciabilità e recupero dei materiali. 
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alla fiera green di rimini il Consorzio parla
di economia circolare e mobilità elettrica.
Nissan presenta un’auto con 450 km di autonomia.
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raEE e pneumatici fuori uso trasformati in opere 
artistiche. anche così il Consorzio promuove la cultura 
del riciclo dei rifiuti.
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Più riciclo per i raEE. Il periodo transitorio
dell’open scope deve portare a percentuali
più alte di raccolta secondo le normative europee.

a Marcianise è diventato realtà l’innovativo
intervento di bonifica promosso dall’azienda
leader mondiale nel settore del piombo.

Presentato il rapporto “Gli Italiani e il Solare”.
L’86% crede nelle rinnovabili e il 50%
comprerebbe un’auto elettrica. 

Il tour Panorama d’Italia alla scoperta
delle eccellenze di Olbia, Milano, Caserta e ragusa.
C’è anche Cobat.



  Giancarlo 
Morandi

Presidente Cobat

Ma chi inquina liMita la nostra libertà?
Sappiamo come la libertà di ognuno di noi 
sia la prima condizione per sentirci capaci di 
determinare il nostro destino, nei limiti ovvia-
mente della realtà sociale in cui ci muoviamo.
Il popolo Tibetano, profondamente buddista, 
sa che su questa terra la pace e la compassio-
ne sono il modo migliore per affrontare le dif-
ficoltà della vita, come insegna il loro leader 
religioso Sua Santità il Dalai Lama.
Ma nonostante questo, rischiando la vita, lascia 
le terre dei suoi avi alla ricerca della libertà che 
gli viene negata in patria: per essere libero af-
fronta peripezie incredibili ed accetta di rico-
struire la sua vita sociale ed economica da zero.
Ed il ragazzo africano che viene in Europa cer-
cando una miglior possibilità di vita non lo fa 
forse per essere libero? Nessun individuo è 
libero se condizionato dal bisogno, dalle ri-
strettezze economiche.
Essere liberi è per chiunque la prima necessità 
per una vita piena ma purtroppo in ogni an-
golo della nostra società vi sono mille e mille 
impedimenti al conseguimento di una vera li-

bertà personale.
E chi inquina limita la nostra libertà?
Ogni volta che siamo costretti a prendere 
provvedimenti concreti per salvaguardare la 
nostra integrità fisica non lo facciamo mai per 
un nostro piacere, ma costretti da eventi e-
sterni che influiscono sulla nostra salute.
Ma nel fare ciò quanta parte perdiamo del 
tempo che ci è dato e delle risorse che abbia-
mo a disposizione?
Chi ci ruba del tempo e delle risorse non solo 
è un ladro, ma limita di fatto la nostra libertà 
che in assenza di quegli impegni ci condurreb-
be ad altre realizzazioni materiali o intellettuali.
Dunque chi inquina non è semplicemente 
una persona che non fa il proprio dovere nei 
confronti della comunità, ma ci ruba tempo 
e limita la nostra libertà. In una parola. Ci ru-
ba la vita.
Tutti sappiamo che nel passato i problemi le-
gati alla salvaguardia dell’ambiente erano sco-
nosciuti e che perciò si sono realizzate attivi-
tà sociali assolutamente ignoranti di ogni pro-
blema ambientale.
Ma oggi che tutto il mondo riconosce la ne-
cessità di interventi capaci di neutralizzare 
l’inquinamento in atto, come possiamo accet-
tare che i Governi per lo più ignorino com-
pletamente l’impellenza di porre termine alle 
pratiche che distruggono la nostra vita e limi-
tano la nostra libertà?
Dopo il grande e celebrato incontro a Parigi ci 
aspettavamo una accelerazione dei provvedi-
menti atti a favorire le organizzazioni virtuose 
e a penalizzare le altre: ad oggi non sembra 
che molto sia stato fatto sia in Europa come 
in Italia.
Basterebbe che tutti noi ci sentissimo, come 
dice il Dalai Lama, uno dei sette miliardi che 
popolano il nostro pianeta e dunque agissi-
mo di conseguenza.

Chi inquina limita 
la nostra libertà

È il Cerchio della Vita il tema portato 
da Cobat alla ventunesima edizio-
ne di Ecomondo, la grande fiera in-

ternazionale di Rimini dedicata alla green 
economy. “Circle of life, un nuovo inizio”, 
una linea continua che si rigenera, è l’em-
blema perfetto di quell’economia circolare 
della quale si occupa il Consorzio Naziona-
le Raccolta e Riciclo da quasi 30 anni, tra-
sformando i prodotti tecnologici in nuove 
materie prime da reimmettere sul mercato. 
Non solo un grande stand, quello principa-
le, dedicato a questo tema. Per Ecomondo 
2017, Cobat ha deciso di raddoppiare con 

Testi:
Matteo Filacchione

Foto:
Oliver Bianchi
Fotolia

EcOMONDO
I PRODOTTI RINAscONO
NEl cERchIO DEllA VITA 

Ottantadue2 Ottantadue 3



un ulteriore spazio dedicato alla mobilità 
sostenibile e alle auto elettriche, utilizzan-
do l’arte come strumento per veicolare in 
modo ancora più coinvolgente e originale 
al pubblico il messaggio relativo al valo-
re del riciclo e della tutela dell’ambiente. 
Due gli artisti che con le loro opere han-
no rappresentato questo “Circle of life”.

Presente all’evento riminese l’intero team 
del Consorzio: dirigenti, operativi, area 
manager, imprenditori dei Punti Cobat, 
addetti alla comunicazione, tutti impegna-
ti ad incontrare nella quattro giorni della 
fiera tantissimi visitatori. Molti i convegni 
e le iniziative che hanno visto l’interven-
to del presidente Giancarlo Morandi, del 

vice Guido Borzoni, del direttore gene-
rale Michele Zilla e del direttore operati-
vo Claudio De Persio. Il Consorzio è stata 
una delle realtà che fin dall’inizio hanno 
creduto in Ecomondo, fiera che in questa 
ventunesima edizione ha potuto contare 
su ben 1.200 espositori, 9.000 buyers da 
60 Paesi, oltre 100.000 visitatori ai qua-

li, insieme agli stand e agli spazi sui temi 
green, sono stati proposti 60 eventi con 
1.000 relatori.
Ad aprire Ecomondo è stato l’interven-
to del ministro dell’Ambiente Gianluca 
Galletti. “Questa non è più solo una fie-
ra dell’ambiente, oggi possiamo definirla 
una fiera dell’economia italiana - dichiara 
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Galletti - Ecomondo ha infatti cambiato ve-
ste nel corso del tempo. Nata con una spe-
cificità sulla green economy, piano piano si 
è trasformata perché è cambiato il mon-
do fuori. La fiera riminese è oggi uno degli 
eventi più importanti dell’economia in ge-
nerale, non solo di quella verde. Questo 
cambia il paradigma perché noi qui parlia-
mo di economia circolare, di rinnovabili, di 
efficienza energetica, di decarbonizzazione, 
tutti temi diventati parole d’ordine dell’eco-
nomia del XXI secolo”. 
Argomenti rispetto ai quali Cobat è stato 
pioniere.
“Noi abbiamo creduto da subito nell’eco-
nomia circolare e oggi siamo chiamati ad 
aiutare sempre di più il sistema produtti-
vo a cambiare, ad aprirsi a nuovi orizzonti 
in questo importante passaggio evolutivo 
verso un nuovo paradigma di sviluppo e-
cosostenibile - sottolinea Michele Zilla, di-
rettore generale di Cobat - Circle of life è 
il tema della nostra presenza a Ecomondo, 
perché nel cerchio c’è tutto: una linea per-
fetta che si rigenera dall’inizio alla fine cor-
rendo su una serie di punti che sono essi 
stessi principio e compimento l’uno degli 
altri. Ed è bene ricordare che ogni punto, 
chi produce il bene, chi lo utilizza, chi lo ri-
cicla, contribuisce alla perfezione di questa 
forma. Riciclo e riuso per noi significano in-
novazione e creatività, due elementi inscin-
dibili. Per questo - incalza Michele Zilla - il 
nostro stand principale a Ecomondo ospita 
le fantastiche creazioni di Davide Lazzarini, 
che ha dato nuova vita ad apparecchiature 
elettriche ed elettroniche in disuso, smon-
tandole e trasformandole in statue di ani-
mali di ogni specie. All’interno del padiglio-
ne dedicato alla mobilità elettrica abbiamo 
invece dato spazio all’artista Gregorio Pam-
pinella, che realizza dal vivo opere d’arte 
partendo da prodotti giunti a fine vita, co-
me gli pneumatici fuori uso”.
All’interno di Ecomondo il Consorzio ha 
inoltre preso parte agli Stati Generali della 
Green Economy, dopo aver collaborato alla 
stesura di un decalogo di proposte per la 
prossima legislatura.
Dal contrasto agli sprechi alla promozione 
di una mobilità più attenta all’ambiente, si 
vuole chiedere a Governo e Parlamento di 
passare all’azione per dare vita al più presto 

È il Cerchio della Vita il tema portato da Cobat 
a Ecomondo. Una linea continua che si rigenera 
è l’emblema perfetto dell’economia circolare 
che il Consorzio promuove da quasi 30 anni.

all’economia circolare. “Ormai è ampiamen-
te condiviso che la green economy abbia 
elevate potenzialità di sviluppo - afferma 
Edo Ronchi, presidente della Fondazione 
Sviluppo Sostenibile, impegnato a coordi-
nare gli Stati Generali della Green Economy 
- C’è però un gap da colmare nella distanza 
tra quanto queste tematiche vengono con-
siderate importanti dall’opinione pubblica, 
e il livello di priorità che viene loro dato 
nell’agenda politica del Paese. La nostra pri-
ma richiesta è quindi quella di inserire in 
modo ufficiale la transizione verso un’eco-
nomia verde nel programma del Governo e 
nell’agenda della prossima legislatura”.
Appello condiviso anche da Cobat. “Il Con-
sorzio ha partecipato come membro im-
portante del Consiglio Nazionale della Gre-
en Economy alla stesura di queste dieci 
proposte - ricorda il presidente Giancarlo 
Morandi - Ognuna rappresenta un tassello 
cardine di una politica nazionale che vo-
glia davvero essere attenta a un vero svi-
luppo economico, perché è ormai chiaro 
che non può esistere sviluppo economico 
senza un sistema in grado di salvaguarda-
re l’ambiente guardando sia ai processi pro-
duttivi, sia ai prodotti che mette a dispo-
sizione dei consumatori. L’importante ora 
- auspica Morandi - è che i partiti politici, 
chiamati a formare il prossimo Parlamento 
e il Governo, si facciano realmente interpre-
ti di questa necessità”. 
Intanto dall’Europa arrivano segnali incorag-
gianti. Come confermato in occasione degli 
Stati Generali, entro fine anno dovrebbe es-
sere approvato il cosiddetto Pacchetto eu-
ropeo sull’economia circolare.
“Siamo alle battute finali di questa normati-
va molto importante - conferma l’europarla-
mentare Simona Bonafè - Spesso ci si con-
centra sui target di riciclo e di conferimento 
in discarica, indubbiamente utili, ma questo 
pacchetto contiene di più, definisce infatti 
una visione più ampia in grado di favorire 
finalmente l’indispensabile passaggio verso 
la circular economy. Il fatto che a Ecomon-
do ci siano tantissime imprese dimostra che 
la green economy non è più parte residuale 
per lo sviluppo economico del Paese”.
In questo scenario Cobat gioca un ruolo 
sempre più significativo con il proprio im-
pegno nel riciclare e dare una nuova vita 

Sopra la grafica di Cobat
a Ecomondo 2017.

In alto a sinistra 
l’inaugurazione della fiera
con il Ministro dell’Ambiente
Gian Luca Galletti.
Sotto il presidente Giancarlo 
Morandi e il direttore operativo 
Claudio De Persio.
Nella terza foto il direttore 
generale Michele Zilla e il
vice-presidente Guido Borzoni.

a batterie, RAEE, pannelli solari e pneumati-
ci fuori uso. Un’attenzione specifica è rivol-
ta agli accumulatori al litio per l’importan-
za che essi rivestono nelle auto elettriche, 
i veicoli della mobilità del futuro. Un tema 
approfondito in occasione del dibattito con 
Ancitel Energia e Ambiente sul progetto 
Charging City, e durante la Conferenza Na-
zionale su Mobilità e Trasporti sostenibili. Di 
batterie e veicoli a emissioni zero, Luigi De 
Rocchi, responsabile Area Studi e Ricerche 
del Consorzio, ha parlato anche a un grup-
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po di studenti in visita al padiglione Cobat.
“I ragazzi del Politecnico di Milano sono ve-
nuti a trovarci perché questa università sta 
portando avanti con noi una serie di colla-
borazioni su più fronti - spiega De Rocchi 
- Uno è quello della progettazione di una 
linea di macinazione per le batterie al li-
tio che servirà poi per definire un business 
plan compiuto di trattamento degli accu-

Doppio l’impegno di Cobat a Ecomondo 2017: 
uno stand dedicato alla circular economy
e uno alla mobilità elettrica. Morandi e Zilla: 
“Due temi chiave per il futuro di tutti”. 

mulatori, implementando anche i proces-
si idrometallurgici che sono stati messi a 
punto dal CNR di Firenze. L’altro aspetto ri-
guarda il riutilizzo delle batterie delle auto 
elettriche per realizzare nuove batterie con 
scopi applicativi di storage elettrico, quin-
di di accumulo energetico. Questi ragaz-
zi - aggiunge il responsabile dell’Area Stu-
di e Ricerche Cobat - studiano tecnologie 
avanzate di remanufacturing, vale a dire di 
ricostruzione e riassemblaggio di prodot-
ti nell’ottica della circular economy, quindi 
del recupero di materiali da prodotti a fine 
vita in grado di avere ancora delle poten-

ziali applicazioni sia nei settori da cui pro-
vengono, sia in altri”.
Quella di Cobat a Ecomondo è stata dun-
que una partecipazione impegnativa su 
diversi fronti, uniti tra loro dal “filo verde” 
dell’economia circolare. “Si tratta di un’atti-
vità fieristica con molti aspetti - conferma 
il presidente Morandi - Quelli di approfon-
dimento con le istituzioni italiane, europee 
e internazionali dei grandi temi dell’am-
biente e dello sviluppo, e quelli relativi 
agli incontri con gli operatori che collabo-
rano con il Consorzio da diverso tempo. 
Ci sono poi momenti di confronto tra gli 

operatori. Ciò che possiamo dire è che noi 
di Cobat siamo molto soddisfatti perché il 
nostro stand è sempre molto apprezzato - 
prosegue Giancarlo Morandi - Ha visto tutti 
i nostri collaboratori avvicendarsi nell’acco-
gliere le persone che vogliono avere infor-
mazioni sui servizi del Consorzio e sull’eco-
nomia circolare”.
Sulla stessa lunghezza d’onda il direttore 
operativo Claudio De Persio. “Per noi par-
tecipare a Ecomondo è sempre un mo-
mento importante di confronto e aggre-
gazione - sottolinea De Persio - Indubbia-
mente il bilancio è molto positivo. Nel no-

stro stand si può incontrare tutta la rete 
Cobat, che sistematicamente si alterna per 
dare informazioni e approfondire temi le-
gati alla nostra attività. Siamo tra i padi-
glioni più visitati proprio per la nostra pro-
fessionalità, la simpatia e il contenuto dei 
nostri progetti”.

Due immagini dello stand  
principale di Cobat

a Ecomondo.
Quest’anno il Consorzio ha 
dedicato anche uno spazio 

specifico alla mobilità 
elettrica nel padiglione

Città Sostenibile. 

Dal decalogo per la green economy ai 
convegni sull’elettrico, grande l’impegno del 
Consorzio in fiera. De Persio: “Il bilancio è 
molto positivo, siamo tra gli stand più visitati”. 
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Nel giro di un anno Nissan mette-
rà sul mercato auto elettriche con 
un’autonomia di ben 450 chilome-

tri”. Lo ha annunciato Bruno Mattucci, ammi-
nistratore delegato di Nissan Italia, in occa-
sione della Conferenza Nazionale su Mobilità 
e Trasporti sostenibili organizzata a Ecomon-
do. Al dibattito è intervenuto anche Cobat, 
illustrando il proprio impegno a favore delle 
auto elettriche, oltre ad assessori di grandi 
città e rappresentanti di case automobilisti-
che che credono nei veicoli a emissioni ze-
ro. Tra questi c’è Nissan. “Di fatto siamo stati 
tra i primi già nel 2010 a rendere il veicolo 
elettrico un veicolo di massa - ricorda Mat-
tucci - Oggi siamo alla terza generazione di 
auto non inquinanti e stiamo per lanciare 
la nuova Nissan Leaf. Con l’elettrico il ruolo 

A Ecomondo la Conferenza Nazionale su città e 
trasporti sostenibili. Comuni e aziende investono 
sempre di più nelle auto elettriche. Nissan lancia 
un veicolo con 450 km di autonomia.

lA MOBIlITÀ sARÀ ElETTRIcA

to elettrica mantiene un valore più elevato 
nel tempo, e noi stiamo lavorando per au-
mentare di molto l’autonomia tenendo i co-
sti delle macchine inalterati”.
Abbattere i costi significa contenere al mas-
simo quelli delle batterie, cuore pulsante 
dei veicoli green. E qui Cobat non ha per-
so tempo. “Il mercato dell’elettrico in Italia 
è ancora agli albori - sottolinea il presiden-
te Giancarlo Morandi - eppure già nel 2020 
dovrebbero essere immatricolate 11 mila au-
to elettriche tutte dotate di grandi batterie 
agli ioni di litio, difficili da riciclare, ma che 
possono diventare un’opportunità se inseri-
te in un percorso virtuoso di economia cir-
colare. Per allungare la vita a queste batte-
rie, con Enel e Class Onlus, con il supporto 
di CNR e Politecnico di Milano, stiamo stu-

dei veicoli cambia rispetto a prima. Non è 
solo un mezzo di trasporto, ma può diven-
tare un elemento fondamentale di ecosiste-
mi più ampi - incalza l’amministratore de-
legato di Nissan Italia - Penso al ruolo che 
può giocare un’autovettura nel diventare un 
elemento di stoccaggio di energia, e quindi 
dare l’opportunità a chi produce energia di 
investire, per esempio, in fonti rinnovabili”. 
Per aprire la strada alla diffusione delle auto 
elettriche occorre però superare tre ostacoli. 
“Autonomia, costo del veicolo e infrastruttu-
re - fa presente Mattucci - Dove siamo più 
indietro è proprio nelle colonnine di ricarica, 
in Italia troppo scarse. Sui primi due aspetti 
ci sono invece significativi passi avanti. L’au-

diando un sistema per utilizzare gli accu-
mulatori che, pur avendo ormai una capa-
cità di carica troppo bassa per alimentare 
un’automobile, possono essere riutilizzati e 
riassemblati per lo stoccaggio di energia da 
fonti rinnovabili. E se proprio non potran-
no più venire riutilizzati - aggiunge il presi-
dente Cobat - siamo al lavoro con il Consi-
glio Nazionale delle Ricerche per individuare 

A sinistra, dall’alto, 
Giancarlo Morandi, 
presidente di Cobat,
Bruno Mattucci,
amministratore delegato
di Nissan Italia,
Stefano Bonaccini, 
presidente della Regione 
Emilia-Romagna,
Linda Meleo, assessore
alla Città in Movimento
del Comune di Roma,
Marco Granelli, assessore
a Mobilità e Ambiente
del Comune di Milano.

“
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Il riciclo diventa arte insieme a Cobat. Il 
Consorzio ha deciso infatti di dare spazio 
alla creatività di due artisti per promuo-

vere a Ecomondo il messaggio dell’econo-
mia circolare. Nello stand principale sono 
state messe in mostra le opere firmate da 
Davide Lazzarini, mentre nel padiglione del-
lo spazio Città Sostenibile Gregorio Pampi-
nella ha proposto un work in progress cat-
turando l’attenzione dei visitatori.
“Ogni anno cerchiamo uno strumento in 
più per parlare al pubblico del valore della 
circular economy, di quanto sia importante 
garantire un nuovo riutilizzo a un prodot-

Il RIcIclO
DIVENTA

ARTE
INsIEME
A cOBAT

una tecnologia ambientalmente ed econo-
micamente sostenibile per riciclarli”. Come 
emerso nel dibattito all’Agorà Città Sosteni-
bile, la partita della mobilità elettrica si gio-
ca anche sul campo delle amministrazioni 
locali. Città e comuni possono fare molto, 
per esempio incentivando l’utilizzo di auto 
elettriche con l’apertura di spazi interdetti 
a veicoli a diesel o benzina, potenziando le 
colonnine di ricarica, e uniformando le nor-
mative in materia. In questo Milano rappre-
senta un esempio da seguire. “Dopo i pri-
mi risultati positivi riscontrati aprendo l’area C 

in centro solo ai veicoli a emissioni zero, vo-
gliamo ora puntare sul trasporto pubblico - 
annuncia Marco Granelli, assessore alla Mo-
bilità della Giunta Sala - La nostra società 
di gestione del trasporto pubblico ha ap-
pena acquistato 25 bus totalmente elettrici 
che si aggiungono ai 100 ibridi. A Milano il 
trasporto pubblico sarà sempre più a emis-
sioni zero”. Un impegno importante anche 
quello avviato dall’Amministrazione romana 
del sindaco Virginia Raggi. “Uno dei nostri 
obiettivi è rendere Roma una città sempre 
più sostenibile - dichiara Linda Meleo, asses-
sore alla Mobilità - Tante le azioni che stia-
mo mettendo in campo. Entro la metà del 
2018 sarà pronto il Piano Urbano della Mo-
bilità Sostenibile con interventi mirati per 
trasporti, ciclabilità, aree pedonali, logistica 
e merci, nell’ottica di una migliore vivibilità 
e tutela ambientale. Abbiamo inoltre lavo-
rato al primo regolamento per favorire l’in-
stallazione di colonnine di ricarica in città, 
semplificando procedure e burocrazia agli 
operatori che operano nel settore. Contia-
mo di superare quota 700 colonnine elet-
triche entro il 2020”.
Per l’elettrico l’Emilia Romagna punta su in-
vestimenti e incentivi. “Sappiamo quanto sia 
importante promuovere la mobilità sosteni-
bile sia per la vivibilità dei nostri cittadini, sia 
per sostenere il turismo - commenta Stefano 
Bonaccini, presidente della Regione - Entro il 
2019 avremo 80 nuovi treni per i pendolari 
con posti anche per le biciclette, e verranno 
presto acquistati 600 autobus ecologici. Cre-
do che la risposta dei cittadini possa essere 
positiva in relazione però agli incentivi che 
si mettono in campo per l’elettrico e all’effi-
cienza dei trasporti pubblici”. 
Non solo interventi mirati sul fronte dell’ab-
battimento dei costi, dell’autonomia e delle 
colonnine di ricarica. Ancitel Energia e Am-
biente sta inoltre lavorando a un supporto 
tecnico e formativo rivolto degli amministra-
tori locali. “Io credo che entro dieci anni av-
verrà il sorpasso numerico dei veicoli elet-
trici rispetto a quelli tradizionali - afferma il 
presidente Filippo Bernocchi - Con il nostro 
progetto Charging City siamo impegnati a 
fornire ai Comuni le linee guida e le infor-
mazioni necessarie su colonnine di ricarica, 
infrastrutture e normative per promuovere 
al meglio la mobilità sostenibile”.

Alla grande fiera internazionale di Rimini
il Consorzio ha dato spazio alla creatività
di due artisti per promuovere
il messaggio dell’economia circolare. 

Sopra,
un’inusuale Roma

senza traffico.

to giunto a fine vita - spiega Chiara Bru-
ni, responsabile comunicazione di Cobat - 
Questa volta abbiamo puntato sul tema del 
Circle of life trasformando rifiuti in opere 
d’arte. Lazzarini ha infatti creato sculture a 
forma di animali di ogni specie riutilizzan-
do in particolare i RAEE, mentre Pampinel-

Foto E. Fagioli
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Margherita, head of communication di Mer-
lo spa. “L’arte è uno strumento importante 
per veicolare un messaggio, e noi l’abbia-
mo utilizzata per far capire il valore del ri-
ciclo - commenta Margherita - Riciclare è 
già di per sé un’arte, e Cobat è maestro in 
questo. Vogliamo fare capire che non esi-
stono rifiuti, che un prodotto deve e può 
trovare sempre una nuova vita. Lazzarini, 
con le sue sculture proposte anche a livel-
lo europeo, e Pampinella, lavorando sugli 
pneumatici fuori uso, ci hanno aiutato nel 
parlare di queste tematiche in modo origi-
nale ed efficace”.
I due artisti hanno così illustrato le loro 
creazioni. “Ho utilizzato materiali difficil-
mente smaltibili, cercando di rappresentare 
figure di animali un po’ aggressive per da-
re l’idea di quanto possa essere pericoloso 

abbandonare nell’ambiente sostanze non 
biodegradabili - dice Lazzarini - Si tratta di 
materiali che in qualche modo ci tornano 
indietro, e che andrebbero invece da subi-
to riciclati. Per dare vita alla mie sculture 
utilizzo quindi tutto quello che mi capita 
per le mani, dai RAEE ai pezzi di motore, 
dalle plastiche ai metalli. Lavoro insomma 
un po’ di tutto”. 
“Per Cobat ho ideato e proposto un’instal-
lazione a cavallo tra la pittura e la scultura, 

Pampinella ha creato in diretta un’opera 
utilizzando pneumatici fuori uso. Lazzarini 
ha dato una nuova vita a Raee e altri scarti 
trasformandoli in animali di ogni specie. 

realizzata in diretta nella quattro giorni di 
Ecomondo davanti agli occhi del pubblico 
- spiega invece Pampinella - Ho utilizzato 
quattro pneumatici di scarto per dare vita a 
un’opera artistica, dimostrando così che an-
che a fine vita questi copertoni sono torna-
ti utili, con nuove idee e colori. Ho lavorato 
creando una composizione con protagoni-
sta la figura del cerchio allo scopo di sup-
portare la campagna di sensibilizzazione di 
Cobat a sostegno dell’ambiente”.

la ha lavorato in un corner nel padiglione 
della Città Sostenibile con una colorata e 
splendida installazione fatta di pneumati-
ci fuori uso. Siamo soddisfatti sia di questa 
iniziativa, sia del grande riscontro in termi-
ni di visitatori e interesse avuto dal nostro 
stand”. Sulla stessa lunghezza d’onda Luca 

 Chiara Bruni, 
responsabile Comunicazione 

di Cobat, ha spiegato la scelta 
del Consorzio di utilizzare 

l’arte per arrivare in modo
più diretto al pubblico.

A destra, Gregorio Pampinella 
all’opera. L’artista ha 

colorato e dato nuova vita 
agli pneumatici fuori uso 

sviluppando il tema del 
cerchio, simbolo dell’impegno 

di Cobat per il riciclo dei rifiuti.

Nella pagina a fianco
quattro sculture a forma 
di animale realizzate da 

Davide Lazzarini riutilizzando 
apparecchiature elettriche ed 

elettroniche in disuso. 

Ottantadue14 Ottantadue14 Ottantadue 15



Xxxxxx xxxxxx xxxxxxx xxxxxxxx xxxxxx
xxxx xxxxxxxxxx x xxx xxxxxxxxxx xxxxxx
xx xxxxxxxxx xxxxxxxx xxxxxxxx xxxxx
xxxxxxxx x xx xxxxx xxx xxxxxxxxxxxxxx. 

Al Grand Hotel di 
Rimini si è tenuta 
l’assemblea nazionale 
della Confederazione 
Autodemolitori Riuniti.

Nelle foto sotto a sinistra 
Alfonso Gifuni, presidente 
CAR, e Claudio De Persio, 
direttore operativo Cobat.

Favorire alleanze di filiera per il fine vita 
dei veicoli nell’ottica di tutelare opera-
tori del settore, cittadini e ambiente. Il 

tutto all’insegna del recupero dei materiali e 
della legalità. Se n’è parlato durante l’assem-
blea nazionale di CAR (Confederazione degli 
Autodemolitori Riuniti) che si è svolta al Grand 
Hotel di Rimini. Alfonso Gifuni, presidente di 
CAR, e Claudio De Persio, direttore operativo 
di Cobat, hanno illustrato l’importante accor-
do nazionale siglato dagli autodemolitori e dal 
Consorzio. Presenti anche Giancarlo Morandi 
e Michele Zilla, rispettivamente presidente e 
direttore generale di Cobat. Nell’occasione il 
dirigente della Polizia Stradale di Rimini An-
gelo Frugieri, ha sottolineato pubblicamente 
l’impegno del Consorzio Nazionale Raccolta e 
Riciclo a favore della legalità.
“Questo accordo è la prosecuzione di un altro 
precedente fatto con CNA all’interno del pro-
getto Easy Collect - spiega Claudio De Persio, 

molizione - risponde De Persio - Un veicolo 
viene demolito, viene identificato il modello, 
e il modello identificato viene registrato dal 
Consorzio in una banca dati a disposizione 
dei produttori iscritti a Cobat”. Si tratta dun-
que di un accordo trasversale che vede l’au-
todemolitore e la casa automobilistica iscritta 
al Consorzio interagire tra loro, e avere una 
visione generale di quello che sta accadendo 
in tempo reale sul territorio. “Cobat ha sem-
pre messo a disposizione servizi innovativi a 
favore dei propri associati - aggiunge il diret-
tore operativo - Questo è il primo accordo 
del genere in Italia ed è destinato a rivolu-

coglieremo tutti i dati dei materiali che proven-
gono dalla scomposizione del veicolo, e fare-
mo in modo che tutte le informazioni sull’effet-
tiva bonifica dell’auto e del recupero delle parti 
sia ampiamente documentata in collaborazio-
ne con un sistema informatico importantissi-
mo che è quello creato negli anni da Cobat”.

fINE VITA DEI VEIcOlI,
uN AccORDO INNOVATIVO

Autodemolitori e Cobat alleati per la 
tracciabilità e il riciclo delle componenti dei 
veicoli. All’assemblea nazionale CAR, Gifuni 
e De Persio hanno illustrato il servizio.

direttore operativo Cobat - CAR è una costola 
di CNA, e quindi abbiamo inserito in questo 
contesto più generale l’intesa con gli autode-
molitori. L’accordo consiste nel mappare to-
talmente le attività di autodemolizione. Tut-
to ciò ha permesso a Cobat di realizzare un 
software che consentirà a ogni iscritto CAR 
di inserire nell’ambito di questo gestionale, 
in un’area riservata, le auto che demolirà nel 
corso dell’esercizio dell’anno”. Qual è il signifi-
cato, il valore aggiunto di questa attività? “La 
tracciabilità di tutto ciò che entra nell’autode-

zionare il settore dell’autodemolizione e della 
tracciabilità dei rifiuti”.
Soddisfatto dell’intesa anche il presidente del-
la Confederazione Autodemolitori Riuniti. “Con-
tinua la collaborazione tra CAR e Cobat, due 
strutture che si sono consolidate sul territorio 
con un’organizzazione davvero importante - 
sottolinea Alfonso Gifuni - Oggi presentiamo 
la parte operativa di un accordo formalizzato 
già da qualche mese. Con esso stiamo dando 
al Governo un’opportunità di tracciabilità creata 
da noi stessi d’intesa con il Consorzio. Noi rac-
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L e direttive europee 2002/96/CE e 
2012/19/UE sono state recepite in Ita-
lia con il Decreto Legislativo del mar-

zo 2014 n. 49 che ricomprende in un unico 
strumento normativo tutto ciò che disciplina 
i RAEE.  Nel Decreto si esplicitava la necessità 
di includere nell’ambito di applicazione tutte 
le apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(AEE) usate dai consumatori e quelle ad uso 
professionale.
In Italia nel corso del 2016 la raccolta com-
plessiva dei RAEE effettuata dai sistemi col-

RAEE “OPEN scOPE”

lettivi è stata pari a circa 283.000 tonnella-
te, un dato medio pari a 4,7 Kg per abitan-
te, in aumento del 13,57% rispetto all’anno 
precedente (fonte Centro di Coordinamento 
RAEE, 2017).
Dati in crescita costante ma non sufficienti 
a rispettare gli obiettivi posti dal legislato-
re: nel triennio 2016-2018 i tassi di raccolta 
dovrebbero raggiungere il 45% dell’immesso 
al consumo, ma nell’ultimo anno rendiconta-
to dal CdC RAEE la percentuale si attesta al 
40%.  Senza contare che dal 2019 l’asticella 

sI AMPlIANO RAccOlTA E RIcIclO 
DEllE APPAREcchIATuRE
ElETTRIchE ED ElETTRONIchE

Testi:
Gea Nogara

Foto:
Emanuela Fagioli
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Cresce il recupero dei RAEE, ma i dati 
non sono ancora sufficienti per rispettare 
gli obiettivi del legislatore. Nell’agosto 2018 
partirà il periodo transitorio dell’open scope. 

Nonostante i chiarimenti 
pubblicati a livello europeo, 
il processo di identificazione 

dei prodotti è tuttora
in corso sia in Italia
che negli altri Paesi.

verrà alzata al 65% dell’immesso al consu-
mo o in alternativa all’85% dei RAEE gene-
rati nel 2019.
Il periodo transitorio dell’open scope che 
partirà ad agosto 2018 dovrebbe agevolare 
il raggiungimento dell’obbiettivo. Ma quali 
saranno le nuove AEE?
Se fino ad ora la norma si applicava a 
quei prodotti esplicitamente citati nel 

testo del D.L., con l’open scope la normati-
va si applicherà a tutti i prodotti finiti, siano 
essi citati (a titolo esemplificativo ma non e-
saustivo) nelle macro categorie o meno, con 
la sola eccezione di alcune apparecchiatu-
re. Tra queste: le apparecchiature necessarie 
alla sicurezza nazionale (armi, munizioni, e 
materiale bellico destinato a fini militari), le 
apparecchiature progettate e installate come 
parte di un’altra apparecchiatura esclusa e 
le lampade ad incandescenza. In regime di 
“open scope” a queste esclusioni si aggiun-
gono quelle relative alle apparecchiature de-

stinate ad essere inviate nello 
spazio, utensili industriali fis-

si di grandi dimensioni, in-

stallazioni fisse di grandi dimensioni, mezzi 
di trasporto ad eccezione di quelli elettrici 
a due ruote non omologati, macchine non 
stradali a uso esclusivo professionale, appa-
recchiature concepite esclusivamente a fini 
di ricerca e sviluppo e dispositivi medici non 
sterili.
Ma nulla è semplice e nonostante i chiari-
menti pubblicati a livello europeo il proces-
so di identificazione dei prodotti è tuttora 
in corso sia in Italia che nei restanti Paesi 
dell’Unione. Alcuni dubbi sono stati sciolti 
dal Comitato di Vigilanza e Controllo e dal-
la Corte di Giustizia ma molti permangono, 
soprattutto per quanto riguarda le compo-
nenti elettroniche. 
Permane ad esempio il rischio del doppio 
conteggio di peso e del doppio eco-contri-
buto dei materiali utilizzati come componen-
ti di altre AEE: ci sono componenti di AEE 
che sono esse stesse delle AEE vendute dai 
produttori ad aziende assemblatrici che a 
loro volta rivendono il prodotto all’azienda 
produttrice o direttamente lo immettono sul 
mercato. In questo caso il peso delle appa-
recchiature usate come componenti rientra 
già indirettamente nel calcolo dell’immesso 
al consumo attraverso il conteggio del pro-
dotto che compongono.
Altra criticità, ad esempio, è la distinzione tra 
prodotti domestici e professionali: secondo 
i criteri in vigore gli apparecchi per la cli-
matizzazione di tipo centralizzato installati in 
grandi strutture condominiali o centri com-
merciali rientrerebbero nei RAEE domestici, 
ma tuttavia come potrebbero essere gesti-
ti come AEE domestici non potendo esse-
re conferiti nei centri di raccolta comunali e 
necessitando di soggetti specializzati per la 
disinstallazione e il recupero?
Si producono nuove apparecchiature ogni 
giorno con funzioni svariate ed anche im-
pensabili sino al giorno prima, l’evoluzione 
tecnologica è tale che apparecchi o compo-
nenti di apparecchi nuovi risultano obsoleti 
dopo poco tempo: pur con le criticità che 
si stanno vagliando, il cambio di passo delle 
normative che, anziché dettagliare le appa-
recchiature soggette a raccolta e riciclo, det-
taglia solo quelle escluse sembra una corret-
ta soluzione, come pure quello di orientare i 
produttori, sin dalla fase progettuale, a realiz-
zare apparecchiature con alto grado di riuti-

lizzo e riciclo al fine di ridurre il volume dei 
rifiuti da smaltire, contribuire all’uso efficiente 
delle risorse e al recupero di materie prime 
secondarie di valore. In sintesi abbracciare la 
filosofia dell’economia circolare.
Per i prossimi anni i Sistemi Collettivi di rac-
colta e riciclo stimano un significativo incre-
mento occupazionale nel settore, una buona 
notizia per l’economia dell’intero Paese.    

Il riciclo dei rifiuti di 
apparecchiature elettriche
ed elettroniche deve raggiungere 
livelli sempre più elevati
secondo le normative europee.
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ECO-BAT, IL BOSCO IN FABBRICA
A Marcianise, nella terra dei fuochi, per risanare suoli inquinati, l’azienda leader mondiale nel 
settore del piombo ha scelto la rivoluzionaria e paradigmatica soluzione offerta dalla natura.

Testi:
Redazione Cobat

Foto:
Emanuela Fagioli

Foto Guarino

Mettere in sicurezza in soli 4 me-
si un suolo inquinato nella terra 
dei fuochi attraverso la più mo-

derna pratica di bonifica ecosostenibile, 
ripristinando la fertilità dei terreni, azze-
rando i rischi per la salute, garantendo 
costi fino a 10 volte minori rispetto alle 
prassi comuni. Sono solo alcuni dei van-

taggi dell’importante iniziativa di risana-
mento ambientale, tramite tecnica di fi-
torisanamento, che ha riguardato un’area 
ex SIN (Siti di Interesse Nazionale classifi-
cati come aree contaminate) dove insiste 
il sito produttivo di una delle aziende di 
eccellenza della filiera Cobat, la Eco-Bat 
di Marcianise (CE). Si tratta del più gran-

de produttore e riciclatore di piombo del 
mondo, attualmente l’unica azienda glo-
bale che offre un circuito chiuso di rici-
claggio di batterie al piombo; il proget-
to, primo esempio su scala nazionale nel 
suo genere, nasce all’interno del sistema 
Cobat, Consorzio Nazionale di Raccolta e 
Riciclo, da sempre attento a coniugare vo-

cazione ambientale, innovazione e crea-
zione di valore condiviso.
Silvia Velo, Sottosegretario del Ministe-
ro dell’Ambiente, nel corso dell’evento di 
inizio ottobre che ha portato alla ribalta 
mediatica l’intervento di risanamento am-
bientale di Eco-Bat, ha voluto sottolinea-
re come “Le scelte compiute da Eco-Bat 
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Luciano Morelli, amministratore delegato Eco-Bat: 
”Un intervento innovativo che si inserisce
a pieno nel concetto di Economia Circolare
e di riduzione della produzione di rifiuti”. 

a Marcianise sono perfettamente in linea 
con gli indirizzi europei e nazionali per le 
bonifiche sostenibili. Già con l’adozione del 
Testo Unico Ambientale è stata indicata la 
strada maestra in tali interventi, fatta di ri-
utilizzo dei materiali, riduzione dei rifiuti e 
ottimizzazione delle risorse. E il ministero 
dell’Ambiente che rappresento sta lavoran-
do molto su progetti sperimentali e di ri-
cerca relativi a tecnologie basate sulla bio-
remediation, in particolare proprio nei Si-
ti di Interesse Nazionale, dove negli ultimi 
cinque anni vi è stata una riduzione di circa 
il 10% di interventi tradizionali, dunque di 
quelli fatti di scavi e smaltimento del suo-
lo contaminato”.

IL FITORISANAMENTO
L’iniziativa è stata sviluppata dai ricercato-

ri dell’Università di Napoli Federico II all’in-
terno del progetto comunitario Life Ecore-
med, di cui è parte attiva la Regione Cam-
pania. Nello specifico, il Fitorisanamento è 
una straordinaria tecnologia totalmente na-
turale che emerge nell’ambito dei più mo-
derni sistemi di bonifica sostenibile, con lo 
scopo di tenere insieme un triplice obietti-
vo: disinquinare un suolo contaminato, ri-
pristinarne fertilità e produrre materiali utili 
per la filiera agro-energetica e della chimi-
ca verde.
La bonifica ecosostenibile sperimentata a 
Marcianise ha reso possibile in soli 4 mesi la 
messa in sicurezza di un terreno di 35.000 
m2 fortemente contaminato da metalli pe-
santi, quali piombo, antimonio, arsenico e 
cadmio, dando vita a un grande polmone 
verde all’interno del sito produttivo, conta-
minato da pregressi stoccaggi di scarti di 
lavorazione. Nello specifico l’intervento ha 
previsto un particolare piano di caratteriz-
zazione dei livelli di inquinamento e la suc-
cessiva messa in sicurezza del terreno con 
piantumazione di un bosco di 17.500 piop-
pi, vere e proprie piante “minatrici” ideali 

Il taglio del nastro del 
progetto “Un bosco in 

fabbrica” realizzato
a Marcianise puntando

sul fitorisanamento.
A sinistra il presidente di  

Cobat Giancarlo Morandi, 
e a destra l’ammnistratore 

delegato di Eco-Bat
Luciano Morelli.
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per neutralizzare la presenza di metalli pe-
santi estraendoli dal terreno e impedendo 
la loro dispersione aerea. In pieno spirito di 
economia circolare le stesse piante andran-
no poi a costituire biomassa reimpiegabile 
nel ciclo dell’impianto. 

I VANTAGGI 
“L’azienda, che da tempo ha avviato una po-
litica di miglioramento ambientale in linea 
con la certificazione ISO 14001 - ha spiega-
to Luciano Morelli, amministratore delega-
to di Eco-Bat - ha scelto di sperimentare il 
protocollo Ecoremed nel terreno preceden-
temente contaminato e di attuare un inter-
vento innovativo che si inserisce a pieno nel 
concetto di Economia Circolare e di ridu-
zione della produzioni di rifiuti: il compost 
utilizzato per la riqualificazione del terreno 
proviene infatti da un impianto di Salerno 
ed è prodotto della frazione organica dei ri-
fiuti solidi urbani, mentre il legno di pioppo 
oltre a svolgere una funzione disinquinan-
te sarà utilizzato nei forni come riducente”. 
La replicabilità e i benefici ambientali, eco-
nomici e sociali della nuova metodologia, 
tutta “made in Italy”, la rendono una vera e 
propria rivoluzione nel campo delle bonifi-
che, a disposizione degli enti pubblici e pri-
vati. Consente di fatto di attuare un inter-
vento risolutivo, migliorativo e a bassissimo 
costo rispetto alle prassi in uso. Se applica-
to su ampia scala, i risparmi economici so-
no nell’ordine di diversi milioni di euro per 
ettaro bonificato (da 1 a 6 milioni contro 
100.000 euro/ha). L’analisi “chirurgica” dei li-
velli di inquinamento permette una boni-
fica di precisione che non movimenta im-
pattanti quantità di terra inquinata, azzera 
i rischi per la salute e consente di restituire 
i suoli alla collettività in tempi brevi, miglio-
randone la fertilità; il fitorisanamento rap-
presenta una tecnologia efficace anche per 
rendere i suoli idonei alle colture alimentari 
in un numero limitato di anni (5-10). 
L’innovazione del progetto sta sia nell’inte-
grazione tra diverse metodologie e know 
how multidisciplinari, sia nell’opportunità 
di poter essere facilmente replicabile in al-
tre aree sensibili del nostro Paese, quali ad 
esempio impianti petrolchimici, fonderie, 
discariche industriali e impianti industria-
li dismessi. 

UN ESEMPIO DI ECCELLENZA
NELLA FILIERA COBAT
“L’intervento di Marcianise - ha commentato 
Giancarlo Morandi, presidente di Cobat - è 
un esempio virtuoso di attenzione all’am-
biente, asse portante di Cobat, del quale 
Eco-Bat è il più importante socio. Con una 
quota di immesso al consumo pari a oltre 
il 60% del mercato nazionale, Cobat è il Si-
stema di raccolta e riciclo di pile e accumu-
latori esausti più rappresentativo in Italia. La 
nostra capacità di visione ci porta alla con-
tinua ricerca di tecnologie sempre più so-
stenibili per il recupero dei rifiuti, fonte di 
nuove materie prime. La qualità dei nostri 
soci ha fatto la qualità di Cobat”.

La presentazione 
dell’intervento ecologico 
realizzato in provincia
di Caserta.
Sotto Michele Zilla, direttore 
generale di Cobat, e Luciano 
Morelli, amministratore 
delegato Eco-Bat,
nel Bosco in Fabbrica. 

Nella pagina a fianco
tre immagini dell’ampia 
area verde bonificata.
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glI ITAlIANI cREDONO
NEllE RINNOVABIlI

L’86% degli italiani crede nell’energia so-
lare e nelle rinnovabili, mentre solo il 
5% ritiene utile puntare ancora sul fos-

sile. Il 67% è disponibile a utilizzare il solare, 
giudicato sicuro da ben il 91% dei nostri con-
nazionali. La metà di loro valuta però ancora 
costoso il passaggio alle energie pulite, e il 
64% dice di sentirsi frenato dai troppi osta-
coli burocratici. 
Questi alcuni dei dati più significativi emer-
si dal XV Rapporto “Gli italiani, il solare e la 
green economy” curato dalla Fondazione 
Univerde in accordo con IPR Marketing e Co-
bat. I risultati dello studio sono stati presenta-
ti all’Università Bicocca di Milano. Un incontro 
all’insegna di innovazione e sostenibilità, nel 
quale un focus specifico è stato rivolto a sto-
rage, recycling e smart cities. Da questo punto 
di vista una partita decisiva si gioca sul fron-
te delle auto elettriche. E anche qui c’è una 
buona notizia: il 50% degli italiani è pronto ad 
acquistare un veicolo a emissioni zero nel ca-

Incoraggianti i dati che 
emergono dal XV Rapporto 
“Gli italiani, il solare e la 
green economy” realizzato 
da Fondazione Univerde,
IPR Marketing e Cobat.

Testi:
Matteo Filacchione

Foto:
Archivio Cobat

so in cui i costi risultassero simili a quelli delle 
auto tradizionali, e ci fosse un potenziamento 
delle colonnine di ricarica.
“Da quando abbiamo promosso la realizzazio-
ne di questi sondaggi, e cioè da circa dieci 
anni, verifichiamo il costante ed elevato inte-
resse degli italiani verso i temi del solare e 
della green economy - sottolinea Alfonso Pe-
coraro Scanio, presidente della Fondazione 
Univerde - Tutto ciò è molto importante, e 
questa volta abbiamo scoperto un elemento 
in più: la metà degli italiani vorrebbe già pas-
sare all’auto elettrica. Si inizia inoltre a com-
prendere cosa significhi accumulo. È molto 
utile - incalza l’ex ministro - Capire che l’ener-
gia può essere prodotta e conservata per ve-
nire poi utilizzata in altri momenti, evitando 
sprechi e aiutando l’ambiente. A questa sensi-
bilità green fanno però da contraltare i troppi 
ritardi dei Governi”. Nel merito dei dati entra 
Sandra Cuocolo, ricercatrice di IPR Marketing 
impegnata nel team che ha provveduto alla 
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quindi quelli dei veicoli a emissioni zero, supe-
rando così uno degli ostacoli principali nella 
promozione dell’elettrico.
“Gli italiani si rendono conto che i cambia-
menti climatici stanno creando grandi diffi-
coltà, in certi luoghi manca l’acqua e in al-
tri si verificano alluvioni devastanti - aggiunge 
Camillo Piazza, presidente di Class Onlus - I 
cittadini vogliono quindi dare il proprio con-

tributo per salvaguardare l’ambiente, e in que-
sto diventa utile puntare sulle auto non inqui-
nanti. È positivo vedere crescere la sensibilità 
verso questo tema. Il Governo fa però ancora 
troppo poco per quanto riguarda le politiche 
a sostegno dell’elettrico. Molto meglio van-
no i Comuni. Proprio qui a Milano il 27, 28 e 
29 settembre 2018 organizzeremo una nuova 
E_mob, la Conferenza nazionale sulla mobili-
tà elettrica, coinvolgendo ben 200 enti locali. 
L’obiettivo è sottoscrivere regole condivise per 
facilitare l’utilizzo di veicoli green”.
Camillo Piazza ha quindi mostrato al presiden-
ti Giancarlo Morandi e Alfonso Pecoraro Sca-
nio l’auto utilizzata per il “soccorso elettrico” 
nel territorio di Milano e province limitrofe: si 
tratta di un veicolo, realizzato in sinergia con 
Cobat, con un impianto ad hoc per ricaricare 
altri mezzi che restano senza energia. 
Temi come elettrico, rinnovabili, ambiente sa-
no e smart city vanno di pari passo con quel-
lo della valorizzazione del turismo, settore nel 
quale anche Milano, Capitale economica del 
Paese, ha deciso di investire. E, visto che pro-

Presentato a Milano il XV Rapporto 
“Gli italiani e il solare”. Elevata la fiducia 
nelle energie pulite, e metà dei nostri 
connazionali comprerebbe un’auto elettrica. 

prio il 2017 è l’anno internazionale Onu dedi-
cato al turismo sostenibile, al convegno orga-
nizzato all’Università Bicocca si è parlato an-
che di questo.
“Stiamo portando avanti una serie di attività 
in grado di rendere Milano sempre più vivibile 
sia per chi ci abita, sia per chi viene a visitar-
la - commenta Roberta Guaineri, assessore al 
Turismo di Milano - È in essere già da tempo, 
e in via di potenziamento, il progetto di car 
sharing e mobilità sostenibile che ha riflessi 
positivi sull’ambiente e sulla qualità della vita 
delle persone. Stiamo cercando di alleggeri-
re la burocrazia attraverso la digitalizzazione 
nell’ottica di semplificare la vita ai cittadini. Il 
turismo è alleato della green economy, e an-
che qui Milano sta ottenendo ottimi risultati”.

Dall’incontro che si è tenuto 
all’Università Bicocca
è emersa una crescente 
sensibilità degli italiani 
verso la green economy
e la tutela dell’ambiente.

stesura del Rapporto. “L’elemento più impor-
tante riguarda le conferme - sottolinea Cuo-
colo - Dal 2009 ad oggi il favore degli italiani 
per le rinnovabili mantiene un trend costante 
e decisamente elevato. Queste vengono con-
siderate le fonti di energia del futuro e si sen-
te il bisogno di impianti non inquinanti”. 
Il presidente di Cobat, Giancarlo Morandi, è 
intervenuto all’incontro puntando l’attenzione 
sul valore dell’economia circolare e sulla ne-
cessità di insistere nella promozione dell’utiliz-
zo di auto elettriche, forti anche del crescen-
te interesse dei nostri connazionali sul tema.
In questo settore il Consorzio sta portando 
avanti un progetto importante e concreto in-
sieme al CNR e al Politecnico di Milano. “Tra 
qualche anno i veicoli elettrici solcheranno in 
gran numero le nostre strade e sarà necessa-
rio garantire anche per loro quel riciclo com-
pleto di ogni componente nell’ottica dell’eco-
nomia circolare, quel paradigma di sviluppo 
ecosostenibile che siamo chiamati a promuo-
vere in maniera imperativa se vogliamo garan-
tire un futuro al pianeta - dichiara Morandi - 
Tenendo conto di questo, Cobat si è affidato 
al Consiglio Nazionale delle Ricerche e al Po-
litecnico di Milano per uno studio mirato ad 
individuare un processo industriale che garan-
tisca il completo riciclo delle batterie al litio. 
Questa ricerca dovrebbe vedere i suoi risultati 
nella primavera del 2018”.
Sul tema è intervenuta inoltre Nicoletta Pico-
ne, ricercatrice ITIA - CNR. “La collaborazione 
con Cobat è molto importante e continuerà 
ancora per diversi mesi - sottolinea Picone - 
Stiamo ottenendo risultati significativi nell’ot-
tica di raggiungere l’obiettivo che insieme ci 
siamo prefissati: dare una seconda vita alle 
batterie al litio”. In questo modo si riuscireb-
be ad abbassare i costi degli accumulatori, e 

15 Gli studi dedicati agli italiani e il solare

86% Gli italiani che credono nelle rinnovabili

2/3 Gli italiani frenati dalla burocrazia

50% I connazionali che acquisterebbero auto elettriche

200 I Comuni coinvolti nella prossima E_mob

5% Gli italiani ancora a favore dell’energia fossile

i Dati Del raPPorto uniVerDe-cobat-iPr

Dal 2009 ad oggi il favore 
degli italiani per le energie 

rinnovabili mantiene 
un trend costante e 

decisamente elevato. 
Il 91% ritiene il solare una 

fonte sicura, e anche
le auto elettriche iniziano 

a convincere in maniera 
significativa i nostri 

connazionali.
A destra, Alfonso Pecoraro 

Scanio, presidente
della Fondazione Univerde. 
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CONTINUA IL VIAGGIO
ALLA SCOPERTA
DEL MEGLIO D’ITALIA

D alla Capitale economica d’Italia alla 
Grande Mela, passando per Olbia, 
Caserta e Ragusa. Il settimanale Pa-

norama continua il proprio tour alla scoper-
ta del “meglio visto da vicino” che il nostro 
Paese sa offrire. E per la prima volta le ec-
cellenze italiane sono state premiate anche 
all’estero con la trasferta di New York, men-
tre una delle tappe più importanti e par-
tecipate è stata ancora una volta quella di 
Milano con circa 100 eventi. Tra questi l’in-
contro insieme a Cobat dedicato alle best 
practice in campo economico e ambientale. 
Nella sede di Maire Tecnimont a Porta Ga-
ribaldi il presidente Giancarlo Morandi ha 
parlato di sviluppo sostenibile davanti a una 
nutrita platea di studenti.

“È stato importante aver parlato di eco-
nomia circolare a ragazzi sotto i vent’an-
ni - commenta Morandi - Il futuro sono le 
nuove generazioni, e purtroppo questo in-
dispensabile modello di sviluppo è pratica-
mente sconosciuto a tanti giovani. Quando 
si va ad approfondire il tema gli alunni mo-
strano però interesse, capiscono quanto sia 
indispensabile difendere l’ambiente in cui 
viviamo. Se non iniziamo da subito a coniu-
gare le esigenze produttive con quelle am-
bientali non possiamo garantire un futuro 
ai nostri figli e nipoti. L’economia circolare, 
questa idea che nulla deve essere spreca-
to, è fondamentale per smettere di offen-
dere il pianeta con continui prelievi di ma-
terie prime. Un prodotto giunto a fine vita 

TAPPA 7

TAPPA8

TAPPA9

TAPPA10

7 OLBIA
  27 - 30 Settembre

8 MILANO
  15 - 21 Ottobre

9 cAsertA
  8 - 11 Novembre

10 rAgusA
  22 - 25 Novembre

OLBIA CASERTA

MILANO RAGUSA
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Dalla Capitale economica d’Italia alla Grande 
Mela, passando per Olbia, Caserta e Ragusa. 
Panorama valorizza le eccellenze del Paese, 
portandole per la prima volta anche all’estero. 

Sopra una veduta di New 
York, dove il settimanale

ha organizzato per la prima 
volta una tappa estera del 
tour. “Abbiamo portato le 

eccellenze italiane davanti 
alla platea americana” 

commenta il direttore 
Giorgio Mulè, nella foto 

centrale. Sempre in autunno 
Panorama è andato 

alla scoperta di quattro 
meravigliose città italiane:

Olbia, Milano,
Caserta e Ragusa.

Tra gli incontri pubblici 
organizzati da Panorama 
quelli dedicati alle eccellenze 
imprenditoriali. A Caserta
si è parlato del “Bosco 
in fabbrica” di Eco Bat, 
importante e innovativa 
bonifica ambientale
nella terra dei fuochi.
Nella foto sopra 
l’amministratore delegato 
Luciano Morelli.

A sinistra, un momento
del convegno di Olbia
nel quale si è discusso
anche di green economy
con Tonino Salaris,
direttore del Punto Cobat 
Gisca Ecologica.

- incalza il presidente del Consorzio - può 
e deve essere recuperato nelle sue compo-
nenti, le quali diventano a loro volta nuovi 
prodotti. L’economia circolare dovrebbe di-
ventare un mantra per i nostri ragazzi per-
ché riguarda tutti, produttori, consumatori, 
cittadini”.
Giancarlo Morandi è intervenuto al dibat-
tito moderato dal direttore di Panorama 
Giorgio Mulè, nel quale hanno portato la 
propria esperienza di eccellenza imprendi-
toriale anche Pierroberto Folgiero (ammi-
nistratore delegato Tecnimont, player in-
ternazionale leader nel settore ingegneri-
stico, tecnologico ed energetico), Eugenio 
Grimaldi (commercial manager Grimaldi 
Group) e Mauro Parolini (assessore alle At-
tività produttive della Regione Lombardia). 
“La Regione sostiene le numerose eccellen-
ze di Milano e della Lombardia semplifican-
do la burocrazia, promuovendo l’innovazio-
ne e puntando sull’integrazione di filiera, 

sulla necessità cioè di fare rete - sottolinea 
l’assessore Parolini - Oggi si parla giusta-
mente di economia circolare, della necessi-
tà di dare vita a un sistema produttivo nel 
quale crediamo in quanto ambiente e svi-
luppo possono andare d’accordo e favorire 
insieme la creazione di posti di lavoro, svi-
luppo e benessere”.
Il direttore Mulè ha quindi sottolineato il 
successo dei tanti eventi targati Milano, 
parlando poi della prima trasferta inter-
nazionale di Panorama d’Italia. “Per l’otta-
va tappa del tour nel capoluogo lombardo 
abbiamo proposto ben 100 iniziative e la 
risposta in termini di idee e partecipazione 
è stata entusiasmante - commenta Giorgio 
Mulè - Stiamo scoprendo eccellenze in tutti 
i campi, non solo in quello strettamente in-
dustriale o finanziario, ma anche nelle start 
up e nella cultura. Le nostre città e i no-
stri tesori vanno riscoperti e valorizzati, ed 
è quello che cerchiamo di fare con questo 
tour. Tra le eccellenze con le quali collabo-
riamo c’è il Consorzio Nazionale Raccolta e 
Riciclo, il cui operato all’insegna dell’econo-
mia circolare è una precondizione indispen-
sabile perché un territorio venga salvaguar-
dato e quindi valorizzato. Il contrasto all’in-
quinamento e la raccolta virtuosa dei rifiu-

ti pericolosi per dare loro una nuova vita 
rappresentano una garanzia per il futuro. 
Ora andremo a New York e nella tre gior-
ni battezzata “This is Italy” parleremo del-
le eccellenze italiane alla platea americana, 
di come il nostro paese sa essere guida e 
best practice anche nel mondo. E tra que-
ste eccellenze - conclude Mulè - c’è Cobat”.

Oltre a Milano e New York, l’autunno di 
Panorama d’Italia è stato impreziosito dagli 
eventi promossi a Olbia, Caserta e Ragusa. 
In Campania e in Sicilia Cobat è salito in 
cattedra per parlare di inquinamento, cam-
biamenti climatici e sostenibilità in occasio-
ne dei grandi incontri di Focus moderati 
dal direttore Jacopo Loredan. Tra i relatori 

MULE
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Tra le eccellenze italiane anche il Consorzio.
Nei dibattiti organizzati da Panorama è 
emerso il valore aggiunto dei Punti Cobat per 
promuovere l’economia circolare nei territori.
 

Nella città siciliana 
l’intervento di Emanuela 
Riolo, direttrice 
amministrativa del Punto 
Cobat Riolo Recycling, 
in occasione dell’incontro 
sulle eccellenze imprenditoriali.
A Ragusa e Caserta
si è parlato anche
di Climate Change,
mentre Luigi De Rocchi,
responsabile Area Studi
e Ricerche Cobat, ha 
illustrato l’impegno del 
Consorzio per il riutilizzo 
delle batterie al litio.

Luigi De Rocchi, responsabile dell’area Studi 
e Ricerche del Consorzio, e Gianluca Mar-
telliano, responsabile dell’ufficio stampa di 
Cobat. De Rocchi ha puntato l’attenzione 
sul riciclo delle batterie, con il significativo 
passaggio dal piombo al litio, collegando il 
tema a quello dell’elettrico. 
“Il mondo sta cambiando, e lo sta facen-
do velocemente - dichiara De Rocchi - Gli 

accumulatori al piombo andranno via via 
ad estinguersi per essere sostituiti da bat-
terie di nuova generazione, con una chimi-
ca innovativa fondata quasi esclusivamente 
sul litio. Le batterie al litio hanno una ca-
pacità di immagazzinamento di energia più 
performante, sono molto più leggere, più 
adatte all’elettrico e quindi meglio si inse-
riscono nel passaggio, indispensabile, dalle 

fonti di energia fossile alle rinnovabili. Stu-
di e applicazioni legate alle batterie al litio 
sono importanti per promuovere l’utilizzo 
di auto elettriche - prosegue il responsabi-
le dell’area Studi e Ricerche Cobat - Sono 
tutti aspetti chiave per contrastare i cam-
biamenti climatici che stanno provocando 
danni al pianeta e rispetto ai quali si sta 
facendo ancora poco. Un’alternativa neces-
saria rispetto all’attuale modello di svilup-
po è l’economia circolare. Il paradigma è 
chiaro: le materie prime devono provenire 
dal riciclo, i prodotti devono durare di più 
ed essere progettati in modo tale da poter 
essere facilmente smembrati e riciclati una 
volta giunti a fine vita”.
A Ragusa, in occasione dell’incontro su ma-
nifattura e servizi, Panorama d’Italia ha inol-
tre dato voce a un’importante azienda del 
territorio esempio di eccellenza imprendi-
toriale green. Si tratta del Punto Cobat Rio-
lo Recycling, nato nel 1977 e diventato ne-
gli anni un punto di riferimento per la Sici-
lia sud orientale nello smaltimento di rifiuti 
speciali e nel recupero di rottami, all’inse-
gna dell’economia circolare. “Da 40 anni ci 
occupiamo di tutela dell’ambiente - afferma 
la direttrice amministrativa Emanuela Riolo 
- Attenzione nei confronti del territorio e 

dei partner, migliori tecnologie e formazio-
ne continua sono tra i nostri punti di forza. 
Parlare di riciclo è riduttivo, i prodotti pos-
sono essere rilavorati. La nostra azienda è 
impegnata per vincere questa sfida”.
Anche a Caserta si sono accesi i riflettori su 
un esempio virtuoso di imprenditoria alle-
ata dell’ambiente. Si tratta di Eco-Bat, e in 
particolare della rivoluzione made in Italy 
promossa da quest’azienda nel campo del-
le bonifiche con il Bosco in Fabbrica. 
“Abbiamo bonificato un’area di 40 ettari a 
Marcianise, area contaminata da metalli pe-
santi - spiega Luciano Morelli, amministra-
tore delegato di Eco-Bat - Tra le varie alter-
native che ci erano state presentate abbia-
mo scelto quella che da un punto di vista 
ambientale sembrava la migliore, la fitode-
purazione. Abbiamo piantato un bosco di 
ben 17.500 pioppi e specie erbacee atte a 
catturare i metalli pesanti e a favorire così 
la bonifica dell’area”.

Dal limpido mare della 
Sardegna al suggestivo 

centro storico di Ragusa, 
dalla Reggia di Caserta

ai Navigli di Milano.
Panorama e Cobat 

continuano il loro viaggio 
alla scoperta delle 

meraviglie italiane.
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Lo stress colpisce pure i sistemi ecologici e sociali
A cura di

Gea Nogara

La pubblicazione di “Prospe-
rità senza crescita” ha segna-
to una svolta nel dibattito sul-
la sostenibilità. Sfidando l’orto-
dossia e le convinzioni più ra-
dicate, Tim Jackson ha messo 
in discussione l’assunto centra-
le della teoria economica: la ri-
cerca continua della crescita 
esponenziale. Dopo sette anni 
questa nuova edizione, intera-
mente rivista, aggiorna e am-
plia le tesi proposte anche alla 
luce dell’aggravarsi dei segna-
li di stress che provengono dai 
sistemi ecologici e sociali. Se-
condo Jackson è possibile co-
struire un’economia “post-cre-

scita”, in grado di tutelare i lavoratori e ridurre 
le disuguaglianze, di proteggere nel contempo 
gli ecosistemi e azzerare le instabilità del siste-
ma finanziario. Prosperità senza crescita defini-
sce le caratteristiche di questo nuovo sistema 
economico, le intreccia con le intuizioni delle 
tradizioni sapienziali e con le acquisizioni scien-
tifiche più aggiornate. 
L’autore in una lunga e articolata intervista pub-
blicata sulla rivista La Nuova Ecologia spiega co-
me nacque il libro e il perché di questa secon-
da edizione: “Questo libro nasce da un rapporto 
commissionato dal governo britannico. Si trattò 
di una consulenza che feci sulla sostenibilità per 
una commissione governativa. L’idea era quella 
di rivisitare l’idea di crescita economica, in parti-
colare del conflitto tra la crescita infinita e l’am-
biente. Un concetto già espresso nel ‘Rapporto 
sui limiti dello sviluppo’ redatto dal Club di Ro-
ma negli anni ’70. Prosperità senza crescita cer-
cò di affrontare queste tematiche. Mentre lo sta-
vo scrivendo la crisi finanziaria iniziò a farsi sen-
tire. La cosa interessante è che il rapporto uscì 
durante il G20 che si tenne a Londra nel 2009, 
quando i Grandi della Terra si riunirono proprio 
per far ripartire l’economia. Come racconto an-

PROsPERITÀ sENZA cREscITA
I fondamenti dell’economia di domani

edizioni ambiente - 2017 - 318 pagine - euro 24,00

che nel libro, al governo il rapporto non piac-
que, lo stesso primo ministro Gordon Brown ne 
fu molto dispiaciuto. La stampa inoltre non ne 
parlò. Poi pian piano il rapporto divenne mol-
to popolare, tanto che diventò un libro pubbli-
cato in 17 diverse lingue, tra cui anche l’italia-
no.” ... “L’economia circolare è un’idea fantasti-
ca, come il pensiero di rendere tutto il sistema 
economico più efficiente, ma non è sufficien-
te. E non affronta il problema centrale dell’e-
conomia. Se pensiamo che l’economia circolare 
possa dare nuova linfa alla crescita economica, 
rendiamo tutto più difficile. Cioè se vogliamo 
che l’economia cresca sempre più velocemen-
te, dovrà diventare sempre più circolare, più ef-
ficiente. E questo è estremamente difficile. Ciò 
di cui abbiamo bisogno è un altro tipo di eco-
nomia. Dobbiamo rivedere i concetti di impre-
sa, di lavoro, di investimento, di denaro. Da un 
punto di vista meramente capitalistico, l’impre-
sa non è altro che un processo per massimiz-
zare i profitti, per estrarre materie prime il più 
velocemente possibile, trasformarle e venderle 
al prezzo maggiore possibile, per poi buttar-
le via. Ma questa è un’idea sbagliata di ciò che 
dovrebbe essere l’impresa, che dovrebbe invece 
provvedere a fornirci ciò di cui abbiamo biso-
gno per raggiungere una qualità migliore di vi-
ta. Ecco perché dobbiamo ripensare il modello 
di impresa. Vogliamo un’impresa che continui a 
produrre secondo il modello lineare? No, voglia-
mo produca in maniera più circolare. Vogliamo 
che fornisca sempre più prodotti? No, vogliamo 
dare alle persone una migliore qualità di vita: 
quindi assistenza sanitaria e sociale, educazione, 
conservazione degli ecosistemi, riqualificazione 
urbana. Ovvero degli investimenti nella socie-
tà, nella cultura, nelle capacità delle persone di 
convivere. Si tratta di un compito estremamen-
te specifico. Dovremmo iniziare a pensare, piut-
tosto che a un sistema di produzione di massa, 
a uno in grado di fornire prodotti e servizi di cui 
le persone abbiano realmente bisogno a livello 
locale, per incrementare la loro qualità di vita”.

a Matera il corso di giornalismo laura conti
Incontrare i giovani e parlare con loro del pro-
prio lavoro è sempre stimolante, ma nello 
stesso tempo non è facile trovare un gruppo 
di ragazze e ragazzi interessati al confronto. 
Forse questa del confronto è proprio la ragio-
ne primaria che spinge il presidente di Cobat 
Giancarlo Morandi a dedicare mezza giorna-
ta all’incontro con i frequentatori del corso di 
giornalismo Laura Conti, corso voluto da Le-
gambiente e diretto da Luca Biamonte.
Il Corso EuroMediterraneo di giornalismo am-
bientale Laura Conti, giunto alla XVI edizione, 
si è tenuto per il primo anno in Basilicata, a 
Maratea e Matera. Il percorso formativo, resi-
denziale e a tempo pieno, è durato 6 settima-
ne e ha previsto 220 ore di lezione, tra teoria 
e pratica. Rivolto a giornalisti professionisti e 
pubblicisti, cui è offerta la possibilità di otte-
nere i crediti formativi richiesti dall’Ordine dei 
Giornalisti ai fini della formazione continua 
obbligatoria, il corso è aperto anche a laureati 
o diplomati interessati a conoscenze di base e 
tecniche dell’informazione ambientale e della 
comunicazione pubblica.
L’iniziativa ha ricevuto i seguenti patrocini: 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare, del Comune di Maratea, 
della Fondazione Matera 2019, di Kyoto Club, 
Federparchi, di Res4Med, della Federazione 
Italiana Media Ambientali e di Enea.
“Parlare di economia circolare ai giovani non è 
semplice, normalmente in altre occasioni si è 
dovuto constatare come i termini “economia 
circolare” siano completamente sconosciuti 
- racconta il presidente di Cobat - ma ad un 
corso di giornalismo voluto da una organiz-
zazione ambientalista questo non era ovvia-
mente possibile e così l’illustrazione del caso 
Cobat come esempio di economia circolare 
ha interessato tutti i partecipanti all’incontro. 
Certamente destano sempre stupore i risulta-
ti ottenuti da Cobat nel campo delle batterie 
esauste al piombo, quando ho ricordato co-
me l’attività del consorzio abbia evitato al no-

stro pianeta una miniera lunga venti chilome-
tri per estrarre il minerale per avere le stesse 
quantità di piombo prodotte con il riciclo.”
Stupore che poi è virato in forte curiosità 
quando si è affrontato il problema del riciclo 
dei pannelli fotovoltaici, per il quale Cobat ha 
adottato un sistema finanziario e organizza-
tivo che poi ha fatto scuola, tanto da essere 
adottato come modello dal nostro governo.
“L’interesse dei futuri giornalisti - prosegue 
Morandi - è ancora aumentato nel valutare 
le necessità di raccolta e riciclo riguardanti 
tutte le apparecchiature elettriche ed elet-
troniche che vedono l’Italia fanalino di coda 
in Europa.”

Uno scorcio di Matera,
meravigliosa città in pietra 
della Basilicata.
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social innovation: hitachi guarda al futuro
All’Hangar Bicocca di Milano l’Hitachi Social 
Innovation Forum. Un evento di portata in-
ternazionale per parlare di nuove tecnolo-
gie e dei vantaggi che esse possono dare 
alla qualità della vita di tutti, dagli aspetti 
sociali e occupazionali a quelli dell’ecoso-
stenibilità. I protagonisti del panorama in-
dustriale e istituzionale italiano si sono con-
frontati con gli esperti di Hitachi, azienda 
giapponese leader mondiale in tantissimi 
settori: dai treni di ultima generazione all’in-
formatica, dalle videocamere di sicurezza 
agli storage di energia, dai sistemi automo-
tive alle componenti industriali e tanto altro. 
Star della giornata il robot Emiew3.
In apertura di lavori l’intervento del presi-
dente Toshiaki Higashihara, il quale ha con-
fermato l’intenzione di Hitachi di investire 
sempre di più in Italia, Paese dove i risultati 
in termini di crescita e fatturato sono già ec-
cellenti. Presenti al forum anche il presiden-

te di Cobat Giancarlo Morandi, il vice Guido 
Borzoni e il direttore generale Michele Zil-
la, i quali hanno confermato l’impegno co-
stante del Consorzio nel guardare alle nuo-
ve tecnologie per potersi attrezzare al me-
glio in vista delle sfide future.
“La social Innovation è quello che Hitachi fa 
da 107 anni - spiega Lorena Dellagiovanna, 
Country Manager Italy di Hitachi Europe - 
Sviluppiamo tecnologie all’avanguardia per 
infrastrutture sociali, e offriamo innovazio-
ne con l’obiettivo di migliorare la qualità 
della vita di tutti. In Italia Hitachi può con-
tare su moltissime sinergie a livello di inge-
gneria e industria, vediamo un ottimo po-
tenziale sia per noi, sia per il Paese”.
Vedendo all’opera Emiew3 in tanti si sono 
domandati se nel futuro un robot potrà so-
stituire l’essere umano in molti campi lavo-
rativi e assistenziali.
“Lo abbiamo ribadito oggi, il robot non de-

ve sostituire l’uomo, ma 
supportarlo e integrarsi 
con il suo operato - ag-
giunge Dellagiovanna 
- Si tratta comunque di 
una vera e propria intel-
ligenza artificiale entra-
ta in azione già in alcune 
operazioni di sicurezza 
in aeroporto a Tokyo, in 
supporto a persone inca-
ricate di effettuare i con-
trolli. Speriamo di veder-
lo presto all’opera anche 
negli ospedali”.

All’Hangar Bicocca di 
Milano si è tenuto l’Hitachi 

Social Innovation Forum, 
un evento di portata 

internazionale per parlare 
di nuove tecnologie e dei 

vantaggi che esse possano 
portare alla collettività.
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Cobat e Italian Amala Onlus,
dieci anni insieme a sostegno dei bambini profughi tibetani

ospitati nel Tibetan Children’s Village
di Choglamsar in Ladakh, India del Nord

www.italian-amala.com
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 RIMETTILI IN FORMA

ALLA FINE CI PENSIAMO NOI 

LA TUA AZIENDA HA BISOGNO DI AVVIARE AL RICICLO CIÒ CHE PRODUCE?
Per una nuova forma, scegli Cobat. Un consorzio storico, nato oltre 25 anni fa, attivo 
nella raccolta e nel riciclo di pile e accumulatori esausti, apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, moduli fotovoltaici e pneumatici fuori uso. Con Cobat ciò che 
produci non diventa mai un rifiuto, ma un’importante fonte di nuove materie prime.
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